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Oggetto:  segnalazione carenti condizioni igienico sanitarie nei luoghi di lavoro

       Scriviamo la presente al fine di denunciare la mancanza dei locali di refezione e di riposo, spogliatoi e
servizi igienico sanitari nella stazione di Venezia S.L. e Mestre. Presso tali stazioni, infatti, nonostante siano
state  aumentate  le  attività,  non  sono  ancora  stati  individuati  dei  locali  idonei  ad  ospitare  in  maniera
dignitosa le lavoratrici e lavoratori del servizio Lunga Percorrenza Trenord. Ciò nonostante le nostre ripetute
segnalazioni in merito e le intese espresse nei verbali del 11 e 28 novembre 2013 e 10 aprile 2014.
      
       Situazione analoga (e medesimi riferimenti) nella stazione di Bologna, dove addirittura il personale che
esegue anche attività di manovra, utilizza un container come ufficio, senza avere la possibilità di potersi
sostituire gli indumenti da lavoro al termine del servizio.

       Non vorremmo che la soluzione aziendale alla mancanza di locali idonei fosse la fantasiosa iniziativa di 
assegnare un trolley contenente gli “attrezzi del mestiere” agli agenti incaricati di coprire il servizio verifica 
in trasferta da Verona, scaricando su di loro le responsabilità di collocazione e custodia.

        Se così fosse: intendiamo perentoriamente affermare fin da ora che riteniamo inaccettabile demandare
agli utilizzatori tutte le responsabilità e trasporto del materiale. E' compito dell'impresa ferroviaria  garantire
la disponibilità  delle  attrezzature e dei  testi  normativi  nelle  postazioni  di  lavoro, nonché diritto  di  ogni
lavoratore iniziare e terminare il proprio servizio con le dovute condizioni igienico-sanitarie. 
    
     Per  tutto quanto indicato diffidiamo codesta  azienda dal  proseguire  in  maniera  unilaterale  con le
iniziative intraprese e chiediamo urgente convocazione sulla base di quanto previsto dall' art. 5 del CCAL
Trenord del 22 giugno 2012.

In attesa di sollecito riscontro, porgiamo distinti saluti.
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